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[bookmark: _GoBack]El Mencho è stato ucciso per il fentanil. Fine. Era diventato il re della più potente droga che l'umanità abbia mai creato. Il boss del cartello Jalisco Nueva Generación è stato eliminato in un'operazione tipica fatta dall'esercito messicano. Si era nascosto in un paesino, Tapalpa, come accade spesso, ai boss, di mettersi nei villaggi dove ogni volto è conosciuto, c'erano sei uomini armati, ma l'operazione è stata forte, l'obiettivo era chiaro, eliminarlo ancor prima che arrestarlo. E l'esercito messicano l'ha fatto velocemente. Prima ferito e poi è morto, sembrerebbe durante il trasporto in ospedale, ma dopo la sua esecuzione gli uomini stanno insorgendo. La risposta sono i narcobloqueos. Ci sono questi blocchi stradali. Fermano veicoli, incendiano, devono paralizzare la città, ostacolare l'arrivo di polizia, ostacolare le auto dei pompieri, bruciare distributori, bruciare negozi, sparare sui turisti, impedire che il volo degli aerei avvenga, insomma, isolare il paese, svuotano i camion perché non vogliono che i supermercati siano riforniti, devono bloccare i punti nevralgici delle città, le pattuglie vengono attirate in imboscate. Insomma, una vera e propria guerriglia. La logica è doppia, cioè, da un lato punire lo Stato, o meglio quella parte di Stato che ha deciso di uccidere El M, dall'altra dimostrare che il cartello conserva una capacità operativa anche senza il capo; quindi, chi vuole la pace deve negoziare col cartello che teme che arrivino i rivali di Sinaloa a mettere pace, quindi a negoziare con la politica. Era già successo. Era già successo nel 2019, quando arrestarono Ovidio Guzmán El Ratón, uno dei figli del Chapo. Misero a ferro e fuoco la città e infatti liberarono El Ratón. Poi nel 2023 è stato arrestato e mandato estradato negli Stati Uniti. Stessa cosa nel 2024, accadde in Ecuador, quando scappò dal carcere boss, il narco Fito, e iniziarono a bruciare tutto, a fare i narcoblocchi, il messaggio e: se c'è la pace, quella pace la concediamo noi, se avete una vita normale è e perché noi dei cartelli ve lo concediamo. La stessa cosa fa il Primeiro Comando da Capital in Brasile quando ci sono degli spostamenti in carcere no, fanno scattare sempre delle rivolte per poi negoziare, una negoziazione che non prevede poi una totale debacle El M è stato ucciso, ma si negoziano nuove condizioni. Ma torniamo al M. Nemesio Oseguera Cervantes, questo era il nome del boss chiamato Nencho, e quindi per deformazione popolare, Mencho, El M. El M ha una storia unica, prende il potere di Jalisco. Attenzione, nell'epicentro, Guadalajara, una delle città più importanti, turistiche, industriali del paese. Chi mette le mani su questo snodo economico e logistico di fatto controlla un polmone del Messico e un'arteria degli Stati Uniti, c’è il porto di Manzanillo, che è la porta sul Pacifico. Porta sul Pacifico che permette a questo territorio di non essere affatto periferia, ma centro, centro dei traffici per gli Stati Uniti. El M prima di diventare narco era, come molti leader delle organizzazioni criminali, un poliziotto. Era negli anni 90 uno sbirro di Tomatlán, Quindi conosce procedure, uniformi, linguaggio istituzionale, poi emigra negli Stati Uniti, viene arrestato per un piccolo traffico di droga, relativamente piccolo e in carcere fa l'accademia per diventare narco. Entra in contatto con gli uomini dei fratelli Valencia e diventa parte del cartel del Milenio, chiamato così perché fondato nel nuovo millennio dai fratelli Valencia, che era una declinazione del cartello di Sinaloa, quello del Chapo. El M però sente che lo spazio a Jalisco permette di crescere e di non essere subordinati a Sinaloa, cerca autonomia. E tra l'altro, la ottiene combattendo contro proprio i nemici del cartello di Sinaloa, los Zetas. Sono un gruppo ferocissimo. Erano un gruppo ferocissimo che utilizzava le decapitazioni, gli stupri pubblici, i corpi fatti a pezzi, sempre segnando corpi, pareti con la Z , volevano utilizzare violenza e ci riuscirono per lungo tempo. Violenza per occupare territori. Ma anche il territorio della paura. Quindi tutti si piegavano e los Zetas, anche se erano a pochi di numero, con pochi contatti importanti anche in Colombia, ma violentissimi. E M li massacra, crea proprio un gruppo, i Mata-Zetas. E per questo Chapo lo tollera Sinaloa permette che possa avere, diciamo, un'autonomia. Al M viene dato il porto, il porto di cui parlavamo prima di Manzanillo, proprio perché ha sconfitto gli Zetas, proprio perché ha messo corpo, sangue [?] di decine e decine di suoi uomini, anzi centinaia contro appunto gli Zetas. C'è una specie di tregua, quindi, tra Sinaloa e M. E in questa tregua avviene la sua intuizione, la sua intenzione non è militare, lui non vuole più oppiacei, vuole più, appunto, l'eroina, vuole la coca. Sì, la tratta, anche . Ma vuole oppioidi; c'è grande differenza tra oppiacei e oppioidi. Gli oppiacei derivano direttamente dal papavero. Gli oppioidi, invece, sono una sostanza sintetica ma che agisce sugli stessi recettori cerebrali. Ecco. Ecco ciò che El M vuole, vuole oppioidi, vuole concentrare tutto su nuove droghe. Sì, certo, anche l'eroina, anche la coca è nel suo portfolio, anche l'erba, ma vuole oppioidi sintetici. Con la chimica comprende che si elimina da parte del cartello la dipendenza dai campi coltivati, dal clima, dai contadini, si controllano i costi, si controllano i tempi. Diventano più grandi margini di guadagno, quindi meno cocaina, meno filiere. Più metanfetamina e soprattutto fentanil, è lui l'uomo del fentanil. El M comprende che dopo il disastro dell’ossicodone negli Stati Uniti, il mercato è pronto, ma è pronto davvero. Solo nel 2023 le morti per overdose legate agli oppioidi sintetici, il fentanil, nel 2023, oltre 70.000. I dati sono forniti direttamente dal governo americano, nel 2024 80.000 morti solo di overdose, per fentanil. In queste cifre non sono contate le persone, le migliaia di persone che muoiono per le conseguenze indirette, cioè i suicidi, incidenti, soprattutto infarti, complicazioni cardiovascolari, infarti che avvengono durante, tra l'altro, la difficile disintossicazione, poi i danni epatici. Insomma, il fentanil è un'epidemia mostruosa. Mostruosa. Per farvi comprendere di cosa stiamo parlando, allora, le guerre americane uccidono molti meno americani del fentanil. Cioè in Iraq sono morti 4500 soldati americani, in Afghanistan sono morti circa in tutta la guerra 2400 soldati. Sono tutti dati forniti dalla Brown University. Andiamo ancora indietro. In Vietnam in vent'anni di guerra sono morti 58.000, poco più, soldati americani. Questi sono i morti americani per le guerre. Tra il 2013 e il 2024, cioè quando arriva il fentanil negli Stati Uniti, l'ordine di morti è circa 350.000 persone. Questo è il peso del fentanil.  350.000 persone. Il fentanil è 50 volte più potente dell'eroina, 100 volte più potente della morfina. Più potente, che significa cioè ... dose equivalente. Se come analgesico servono 10 milligrammi di morfina, basta un decimo di milligrammo di fentanil. Questo fa dire 50-100 volte in più. E quindi è proprio questa sproporzione a renderlo letale. Negli ultimi 10 anni el M era riuscito a trasformare il suo cartello nel principale attore globale dei precursori del fentanil, l'NPP il 4-ANPP, che sono le sostanze chiave per la sintesi del fentanil, tra l’altro non si coltiva, quindi non c'è bisogno di papavero, di piante di coca, è pura chimica, proprio filiera industriale. E negli Stati Uniti arriva già sotto forma di pillole, le famose M30, che imitano l'ossicodone. Oppure quelle che somigliano allo xanax, no? El M diventa ancora più potente quando la Cina ha iniziato a controllare l'esportazione di questi precursori. Ma il suo cartello, il JNG, decide di diversificare, cioè utilizza nuovi intermediari, li fa passare per l'India, quindi gli stessi precursori che partivano dalla Cina, El M li fa partire dall'India, quindi sotto la sua leadership diventa di fatto il grande approvvigionatore dei precursori del fentanil, tra l'altro, le sostanze viaggiano coperte appunto da società di comodo, arrivano a destinatari industriali, fanno passare questi precursori come acidi per le aziende che producono plastiche, si mischiano tra l'altro facilmente a carichi legali. Non sono la coca, non sono appunto l'eroina. È una zona grigia molto facile da gestire, quella dei precursori, vengono fatti passare come strumenti che servono per le aziende che trattano i metalli, insomma, el M è così che diventa capo. La rivolta che sta avvenendo del cartello è una rivolta anche che possono contenere coi loro denari. È evidente che Trump godrà di questo omicidio. Ancora una volta quello che i democratici non erano riusciti a fare. A indagare e fermare i cartelli del fentanil. Quello che loro non erano riusciti a fare, Trump lo fa e, come dire, lo usa a suo vantaggio, vantaggio mediatico. e soprattutto continua ad agire da capo mafioso, il nemico si elimina. Ha imparato bene da Roy Cohn, l'avvocato di Trump, che fu avvocato dei grandi leader di Cosa Nostra americana. E si fanno i nuovi accordi. È fondamentale per Trump, se vuole fermare il fentanil, che queste organizzazioni portino il fentanil altrove o che guadagnino le stesse cifre con altre cose. Ma l'avocado, che pure fa parte degli affari di JNG, loro coltivano e vendono l'avocado in mezzo mondo, hanno aziende di avocado, non potrà mai sostituire il denaro del fentanil e anche la coca non può in questo momento portare a JNG gli stessi soldi. El M era introvabile proprio perché pagava tutti. Aveva una tale quantità di denaro che era impossibile trovare un varco per arrestarlo. Tutti preferivano chiedergli i soldi per non tradirlo che ottenere danaro per venderlo, ma questa volta sono gli Stati Uniti a essere intervenuti, è evidente. E gli altri cartelli sono ben felici. Ben felici di vedere Jalisco cadere e probabilmente prenderne il territorio, spingere sulla coca e ridurre il fentanil. Trump farà così. Ovviamente è una mia congettura, ma come ha fatto in Venezuela i cartelli venezuelani, che dice di aver contrastato arrestando Maduro, che era complice dei cartelli venezuelani, sia chiaro, sono ancora lì, intatti, hanno solo cambiato padrone. I mercati sono estesi. Il potere dei cartelli è ovunque, i leader politici venezuelani alleati di Maduro sono lì. Cabello, uno degli uomini in assoluto che la DEA, considerava trait d'union tra il narcotraffico colombiano e il narcotraffico venezuelano è ancora lì, probabilmente è lui che ha tradito Maduro in cambio della propria immunità e la protezione dei propri affari. Quindi l'obiettivo di Trump, come dire, la figura ombra, il convitato di pietra di questa operazione è permettere ai cartelli di vivere senza riempire gli Stati Uniti di fentanil, che è un'epidemia devastante che si connette, come ho provato a dimostrare, direttamente con l'umore del nostro tempo, una vita infelice. Dove l'unica speranza è spegnersi. El M non si fidava di nessuno, non era alleato di nessuno, al massimo dava percentuali, ma non portava avanti una strategia comune con gli altri cartelli. Questo farà sì che il gruppo crollerà, c'è solo lui ai vertici e sarà sicuramente confederato in altre strutture. Ma il fentanil non si fermerà e il rischio più grave è che arrivi in Europa, il grande veleno. Il grande affare dei narco. Spiegarsi il motivo è semplice, coincide davvero con la fase del capitalismo che stiamo attraversando, l'impossibilità di realizzarsi, la continua finzione. Il continuo dover essere, il moralismo. Il senso di vergogna e allo stesso tempo il doversi mostrare costantemente, la psiche umana non riesce a reggere tutto questo. Ed i narcotrafficanti lo sanno. E danno al mercato ciò che chiede. Spegnimento. Morto il M non morirà il fentanil, purtroppo. 
